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sostituirle. Sabato la Granzini danzd un' nuo-
vo passo di carattere; che cosa sia, non sa-
premmo dirlo; certo qualcosa di marziale e
assai sciolto: ella molfo saltd, batté molto i
caleagni, e salutd militarmente. Lo spettacolo
& posto con molto decoro in iscena, e s’ei non
ebbe migliore fortuna, certo il difetto non & del
coraggioso impresario.

XLIIL
Tearro p’ApoLLo. (*).

Don Pasquale ci fece mercordi sera una
gradita sorpresa, tanto piu gradita, che non
so perchd, I'opera buffa & da un pezzo cac-
ciata nelle vecchie, e non vogliono che piu
ridiamo in teatro. Invano da lunga stagion
si domanda che la minsa soave del canto
esca una volta da questa perpetua atmosfera
di delitti e di morte, da quest’ aura’ di tri-
bunal criminale, entro alla quale s’aggira;
ch’ ella rasciughi le disperate sue lagrime, ¢
torni a lampeggiarne il sorriso; il pubblico

(*) Gazzetta del 26 giugno 1846 (Miscellanea).
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